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e sufficientemente uniforme per gli specifici
P
r
o
f
.
 
A
P
r
o
f
.
 
A
I
n
g
.
 
G
e
I
n
g
.
 
G
e
      
compiti visivi
? Evitare i fenomeni di abbagliamento e 
assicurare una temperatura di colore     
adeguata
Gestire al meglio l’integrazione con la luce?        
artificiale al fine di ottenere il massimo 
risparmio energetico possibile
Ma quali sono le normative di riferimento in        
merito a questi tre punti fondamentali ? 
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illuminazione. Illuminazione dei posti di 
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Sostituisce la UNI 10380 (1994) e fornisce:      
Requisiti di illuminazione (illuminamento medio mantenuto, UGR 
limite, Ra, Tcp) per interni (zone), compiti e attività        
Illuminamento delle zone immediatamente circostanti il compito 
visivo e rapporto limite di uniformità di illuminamento tra compito 
visivo e zone immediatamente circostanti
Angoli di schermatura minimi per le specifiche luminanze delle 
lampade
Gruppi di appartenenza del colore delle lampade
Luminanza limite degli apparecchi che possono riflettersi nello 
schermo dei videoterminali in funzione del tipo di schermo
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Sostituisce la 10840 (2000) che faceva riferimento alla UNI 10380          
(1994) e fornisce:
Fattore medio limite di luce diurna per tipo di ambiente, di compito 
visivo o di attività
Rapporto relativo tra i fattori di luce diurna puntuale
Verifica in situ del colore della luce naturale
Valori limite del DGI in relazione a diverse attività
Risparmio energetico
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Introduce per la prima volta un indicatore del consumo energetico
Lighting Energy Numeric Indicator
          
per l’illuminazione degli ambienti interni: il LENI
LENI = W/A [kWh/m2 anno]
Energia totale 
annua impiegata 
Superficie utile totale 
dell’edificio [m2]
per l’illuminazione 
[kWh/anno]
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Causa la ha riduzione delle performance visive dovuta alla         
diffusione della luce all’interno dell’occhio
? Abbagliamento psicologico o   
abbagliamento molesto
Causa perdita di comfort senza necessariamente provocare 
una perdita nella visione
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? Assicurando un buon rapporto tra le      
luminanze relative ad elementi 
presenti all’interno e all’esterno    
dell’ambiente, ma che ricadono 
contemporaneamente nel campo 
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Angolo solido sotteso 
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Il DGI in relazione all’UGRa
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Categorie per la 
valutazione UGR DGI
dell’abbagliamento
A  ttibil 10 13 16 8ppena perce e - –
Accettabile 16 - 19 20-22
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Attività DGImax
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Il controllo della luce naturalea  B
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Schermatura: Louver, Blind, Fish-System, Okasolar, Masosolar, Tende, Tende
anti-UVP
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Controllo: Mensola riflettente, Mensola di luce con trattamento ottico, Variable
Area Light Reflecting Assembly, Sun-Protection Mirror Louver, Anidolic Ceiling, 
Anidolic Zenithal Opening, Anidolic Solar Blind, Materiali a selettività angolare, 
Matriali cromogenici auto-regolanti (fotocromici, termocromici) e attivati 
elettricamente (elettrocromici, Reflective Hydrides, vetri a cristalli liquidi, 
Suspended Particle Display Transparent Insulating Materials Aerogels), , , 
Okalux, Kapilux, Okapane e Kapipane, Film olografici, Vetri a guide di luce con 
film olografico, Veneziana olografica, Filtri ant-UV e anti-IR, Vernici riflettenti, 
Pannello prismatico Sun Shading Louver Huppe System Sun Directing Glass , , , -
Conduzione: Laser-Cut Panel, Veneziana mobile con Laser-Cut Panel, Angulare
Selective Skylight
Diffusione: Lucernari, Lucernari riflettenti, Shed, Cupola trasparente, Prisma 
riflettente
Trasporto: Light pipe, Camino di luce passivo e attivo con testa di captazione 
mobile o con eliostato
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